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ASSETTO FERB0Y1AB10
La lie ta  novella che g ià  nella se ra  di 

sabato  scorso il te legrafo  apportava  a lla  
n o s tra  c ittà  e ai capoluoghi della Valle 
Borm ida e il giorno dopo la s tam pa  dif­
fondeva in tu t t i  i Comuni d 'Ita lia , la lie ta  
novella  dell’accordata  costruzione governa­
tiv a  del raccordo Ponti-M onastero-Bubbio- 
S. Stefano Belbo colla S. G iuseppe - Acqui 
h a  po rta to  in queste  nostre  regioni un’on­
d a ta  vivificatrice di en tusiasm o , ha  ride­
n ta to  antiche e non vinte speranze nella 
•elevazione econom ico-sociale di ta n ta  p a r te  
di queste nostre  te r re  piem ontesi.

Non più la m edioevale diligenza p a sse rà  
con eterno cam m ino, ridicola proporzione 
.alla v a s tità  dei bisogni e dei desiderii, 
a ttra v e rso  alle valla te  ubertose della Bor- 
■mida di Cortom ilja, m a le m oderne loco­
m otive, snelle n e lla lo ro  m aestosa possanza, 
■correranno rapide e frem enti traendosi 
d ie tro  il commercio, il traffico, il benessere , 
la vita.

Quale sub itaneo  e m eraviglioso m u ta­
m ento  delle cosel

Sono appena com piti due mesi da quando, 
al 12-13 Marzo u. s., il M inistero Berto- 
lini resp ingeva nel discorso alla  Cam era il 
■tronco Bubbio-S. Stefano Belbo e il p rogetto  
p resen ta to  dal Governo pochi giorni dopo 
lo escludeva.

Quale nobile g a ra  di a rd im enti e di vo­
lon tà  si com battè da quel giorno a  favore 
delle nostre  vallate! Il nostro  g iornale ebbe 
ad  occuparsene varie  volte e tenne in ­
fo rm ati i le tto ri delle varie  fasi a t t r a v e r ­
sa te  dal p rogetto  e riportò  sc ritti deli’on. 
M. F e rra ris , degli ingegneri Sizia e Cuore 
illu s tran ti le su p e rio r ità  tecniche e finan­
z ia rie  del medesimo in rapporto  a  tu tt i  
g l i  a ltri

G in questo  ag ita rs i di speranze e di 
tim ori, ad un uòmo specialm ente si volge­
vano concordi e fiduciosi gli animi di tu tti ;  
ed oggi e ra  il nostro  Consiglio Comunale 
che spronava e au g u rav a  a ll’on. M. F erra ris  
di vincere nella difesa dei g iusti in te ress i 
p iem ontesi, domani erano le nostre  Società, 
e  poi i Consigli e le Associazioni dei paesi 
della  regione, e poi ancora tu tt i  quan ti 
am ano il loro paese  e ne vogliono risp e t­
ta to  il d iritto  a lla  p ropria  elevazione.

Bisogna dirlo, quei voti erano raccolti 
d a l nostro  D eputato , cho da essi p ig liava 
nuova energ ia nella  su ssis tenza  della no­
bile  causa: M aggiorino F e rra ris  lavorava I

Lavorava, quando il 21 Marzo, u n ita ­
m ente a parecchi colleghi e amici p re sen ­
tav a  un em endam ento al p rogetto  di legge 
in favore del nostro  tronco ; lavorava, 
quando, p rorogati dalla  Commissione esa ­
m inatrice  del p rogetto  i lavori con la  d i­
chiarazione del Governo che non accettava  
n essu n a  m odificazione.od .em endam ento , il 
1. aprile  pubblicava nella  Nuova Antologia 
quel poderoso studio  su l problem a fe rro ­
v iario  piem ontese, r ipo rta to  e illu s tra to  da 
tu t ta  la  stam p a  ita lian a , dove sosteneva 
s tren u am en te  la Bubbio-S. Stefano, e il 29 
A prile in terven iva in  seno alla  Commis­
s io n e  della Camera per appoggiare il rac ­
cordo; lavorava, infine, quando nei p rim i 
del co rren te  Maggio teneva  conferenze 
-quasi quotid iane col m in istro  B ertolini, 
•col Comm. Bianchi e con gli uffici tecnici

ferroviarii e p rep a rav a  il nuovo articolo 
escito or o ra  nella Nuova Antologia a 
favore del raccordo per Biibbio e della 
Savona-Cartosio-A cqui.

A ta n ta  tenacia  arriso  finalm ente la 
v itto ria  I

Il 16 Maggio il Governo d ich iarava, u f­
ficialm ente di acce tta re  il raccordo Ponti- 
Bubbio-S. S tefano e di ch iedere l’au to riz ­
zazione p e r  una spesa  im m ediata di 9 m i­
lioni p er costru irlo  in 3 anni.

Su 50 e più dom ande di linee e rac ­
cordi, una so la ed unica potè esse re  accet­
ta ta  dal Governo: la n o s tra  I

Chi ha  tan to  lavorato a lla  difesa dei 
no stri in te ressi h a  acqu ista to  il d iritto  
a lla  n o stra  g ra titu d in e .

E il nome dell’On. M aggiorino F erra ris  
corre in questi giorni festegg iato  e caro 
su lle  bocche di quan ti da Acqui a Bubbio, 
a  Cortem ilia a S. S tefano sentono in petto 
l’am ore per la p a tr ia  te r ra  e p er coloro 
che di essa  benem eritano.

Seduta dell! 20 Maggio 1908
Presidenza-. G. Gugueri, Sindaco.

Sono p resen ti i C onsig lieri: Accusani —
Allemani —  Braggio —  Della Grisa
—  Galliani — Garbarino —  Gardini
—  Giardini —  Marenco —  Miroglio
—  Moraglio —  Morelli —  Ottolenghi
Beloni —  Ottolenghi M. S. —  Otto­
lenghi lì. — Pastorino — Timossi —
Trucco — Zanoletti.
Scusarono l’assenza  i C onsig lieri: Ros­

setto, Scoti, Scuh.
Comunicazioni del Sindaco.

P rim a di in iziare la tra tta z io n e  del­
l ’ordine del giorno il Sindaco com unica:

1. L’ esito favorevole al Comune della 
decisione del Consiglio di S tato  su l ricorso 
delli sigg. Radetti e Pistarino contro 
il decreto  di espropriazione delle loro case 
per la  continuazione dei portic i in Corso 
Bagni.

2. La concessione accordata  dal Governo 
del raccordo Ponti-Monastero-Subbio- 
Santo Stefano Belbo colla San Giuseppe- 
Acqui e l’ istituz ione  della trazione ele t­
tr ic a  su lla  Savona-San Giuseppe, in con­
fo rm ità  ai desideri delle n o stre  popola­
zioni e ai voti esp ressi anche dal Consiglio. 
Il Sindaco rivolge esp ressión i di g ra t i tu ­
dine a  q u an ti cooperarono ad o ttenere  la  
soddisfazione dei g iu sti desiderii.

Morelli propone di esp rim ere  i r in g ra ­
ziam enti del Consiglio alPon. F e rra r is  per 
l’ a ttiv ità  sp ie g a ta  p e r  l’ is tituz ione  del 
nuovo tronco, di v ita le  in te re sse  p u re  ai 
n o str i com m erci.

Il Consiglio approva.
Concorso pel Tiro a Segno.

Il Sindaco inform a che la  G iunta, ac 
cogliendo, secondo i desiderii g ià  esp ressi 
dal Consiglio, la dom anda della  Direzione 
del T iro a  segno, propone di concorrere 
nelle spese di im pianto della  sede della 
Società pèr L. 300.

Il Consiglio approva,
Vetture e domestici.

Senza discussione si approvano in  2a 
le t tu ra  le modifiche al Regolam ento p er 
la ta s sa  su lle  v e ttu re  o dom estici, e, dopo 
raccom andazioni di Moraglio perchè si 
vigili a  im pedire abusi ne ll’ applicazione 
delle tariffe  e di R. Ottolenghi p e r  un 
compenso ad  ogni successiva o ra  di fer­
m ata  nei paesi, che si fissa in  L. 0,80, la  
ta riffa  su lle  v e ttu re  pubbliche.

Uniformi alle Guardie, Pompieri, Mu-
. sicanti.

Si au torizza la  dom anda al P refetto  per 
concedere a  t r a tta tiv a  p riv a ta  la fo rn itu ra  
dello uniform i alle guard ie , ai pom pieri, 
e ai com ponenti la Banda M unicipale.

Nuovo Peso pubblico.
11 Sindaco, ricordando gli inconvenienti 

ai quali dà luogo 1’ a ttu a le  ubicazione del 
peso pubblico, e una  precedente decisione 
del Consiglio di tra sp o rta rlo , al che fu g ià  
im postata  nel co rren te  bilancio la re la tiva 
spesa, inform a sulle  p ratiche e tra tta tiv e  
fa tte  al riguardo , secondo le quali p a r ­

r e b b e  conveniente trasfe rirlo  nel triangolo 
an tis tan te  a lla  p rop rie tà  Baralis.

Chiede quindi autorizzazione ad affittare 
dal sig. B aralis il relativo te rreno  e ca­
m era  an tis tan te  per tra sp o rta rv i il peso 
pubblico, p er il term ine di 5 anni, con 
facoltà  di risoluzione dopo 3, coll’annuo ca­
none di L. 250.

Moraglio nell’in teresse  dell’erario  c itta ­
dino raccom anda di s tud iare  l ’istituzione 
di un peso pubblico a lla  stazione.

Il Sindaco acce tta  la raccom andazione 
e pone a  p a r tito  la ch iesta  au torizzazione, 
la  quale viene accordata.

Concorso al posto di Ingegnere.
Il Sindaco r itien e  che il Consiglio debba 

procedere a lla  nom ina di una Commissione 
tecn ica p e r  l ’esam e dei titoli dei con­
corren ti.

Morelli e Pastorino, ritenendo necessario  
che la  nom ina sia  fa tta  in base a c rite rii 
tecnici rigorosi e perciò da persone  v e r­
sa te  nella m ateria  e capaci, propongono 
che il Consiglio, accettando la p roposta 
della nom ina d ’una Commissione, si ' r ife ­
risca , quanto  alla  su a  composizione, alla 
p rec isa  composizione fa tta  già precedente- 
m ente dal Commissario Regio.

Il Consiglio approva.
Autorizzazione a stare in giudizio.
Il Sindaco ricorda l’an tica  questione 

della polla d ’acqua calda ven tise tte  anni circa 
or sono scoperta  nel bacino delle Term e 
dallo Stabilim ento M ilitar® ' in occasione 
degli scavi per le nuove costruzioni, e dal 
medesimo tra tte n u ta : indagini fa tte  accer­
tano che il Comune ha forti rag ioni per 
co n tes ta rn e  la proprietà .

Chiede autorizzazione a  s ta re  in giudizio 
pel caso fallissero  gli am ichevoli ten ta tiv i, 
e il Consiglio l’accorda.

Colonia Alpina e Marina.
Il Consiglio accorda anche q u es t’anno, il 

sussid io  di L. 180 a lla  benefica istituzióne 
p er la cu ra  alp ina e m arina dei bam bini 
poveri rachitici. : f  $

Consorzio strada Crenna. ' -
Accusani, A ssessore pei LL. PP. e pel 

contenzioso, riferisce  m inutam ente sulle 
p ra tiche  per la  form azione del Consorzio 
di q uesta  s trad a  e su lla  opposizione m ossa 
da un u ten te .

Allemani, a  nome della m aggioranza 
degli u ten ti, ring razia  l ’A ssessore Accusani 
e dà spiegazioni, invitando ad au to rizzare  
il Consorzio.

Il Consiglio respinge il ricorso e au to ­
rizza la  costituzione del Consorzio.

Sistemazione Officina Gas (1* lett.).
Il Sindaco legge una  elabora tissim a 

relazione del P residen te  della Commissione 
A m m inistra trice  d e ll’ Officina Gas, Geo­
m etra  D. M ascarino, su lle  condizioni di 
fa tto  dell’Officina. La Commissione fece 
fare  stud i da com petenti in m a te ria , f ra  
questi l ’Ing. De Bartolom eis di Torino, 
p er p o rta re  l ’Officina a quel grado di per­
fezionam ento e di funzionam ento che è 
rich iesto  dalla  su a  im portanza. '

Il relativo  p rogetto  di sistem azione gene­
ra le  am m onterebbe a  L. 145000. La re la ­
zione d im ostra  che, anche coll’a ttu a le  con­
sum o, i nuovi forni perm etterebbero  g ià  
u n ’econom ia di 10000 lire e cioè ta le  da

pagare  e in te ressi di d e tta  som m a e am ­
m ortam ento  in 20 anni. Ma il consumo 
aum en terà , come già aum entò, tan to  più 
se col nuovo esercizio si d im inu irà  il 
prezzo agli u ten ti.

Il Sindaco legge pure  la relazione di 
accom pagnam ento al consuntivo dei 45 
giorni d ’esercizio del , 1907, donde appare  
che l ’Officina rese  più di L. 5000 nette .

La G iunta, veram ente  so dd isfa tta  del 
buon andam ento  d e ll’Officina e d e ll’opera 
d iligente e sagace p re s ta ta  dal Consiglio 
d ’A m m inistrazione (composto dei signori 
Geom. D. M ascarino , Rag. E. C hig lia , 
Avv. A. O ttolenghi, S burla ti Giovanni e 
A ntonalino Giuseppe) al quale il Sindaco 
indirizza paro le di vivo encom io, propone 
di accordare la som m a n ecessaria  alla  
sistem azione dell’Officina secondo il p ro ­
getto-De Bartolom eis, destinandovi la som m a 
disponibile sul m utuo colla C assa D. e P.

Pastorino ritiene  che il Consiglio debba 
votare la  sistem azione.

S pera che non si so rp asserà  il p reven­
tiv o  della spesa  e che le nuove opere 
consentendo u n ’economia nel prodotto con­
sen tiranno  una  dim inuzione nel prezzo.

Il Sindaco risponde che ta le  idea si e- 
v ince pure dalla  relazione le tta , la quale 
dice che la  concorrenza coi nuovi sistem i 
di luce deve so stenersi non con rappresag lie , 
m a colla bontà del prodotto  e colla dimi­
nuzione del prezzo.

M essa a  p a rtito  la  sistem azione dell’of­
ficina e il fabbisogno finanziario secondo 
il p rogetto  della G iunta sono approvati.

Ricorso Reimandi e Villa.
Accusani, assesso re , espone la situazione 

in rappo rto  a lla  nuova costruzione del 
rag . Cornaglia in p ro ssim ità  di Via Goito, 
e al ricorso dei fra te lli Reim andi e Villa 
avverso que ll’opera, contro il quale il rag. 
Cornaglia dedusse varie  eccezioni a  mezzo 
dell’Avv. Edoardo Cervetti.

. Braggio propone si d iscutano anzitu tto  
le due sospensive su lla  obb liga to rie tà  del 
Regolam ento a ll’epoca dell’ inizio dell’opera 
e su lla  pubblic ità  della s trad a .

La p roposta  è approvata  dal Consiglio, 
e perciò si in tavo la  una discussione su 
d e tte  sospensive a  cui partecipano  Braggio,. 
Accusani, Ottolenghi Raffaele, Pastorino, 
Morelli, Galliani, Miroglio e Trucco.

R itira ta  dal Cons. Braggio la  1* sospen­
siva, si viene a  voti su lla  2a, pubblicità 
della s trad a , non d im o stra ta  dai r ico rren ti 
e co n tes ta ta  dal coutrodeducente.

Il Consiglio approva a  m aggioranza un 
ordine del giorno dei Cons. Braggio e 
Morelli con cui, allo s ta to  d e g li-a tti, d i­
ch iara  inam m issib ile il ricorso e p assa  
a ll’ordine del giorno.

Provvedimenti varii.
Il Consiglio, poi, quasi senza d iscussione:

1. accoglie il reclamo dell’avv. Marenco 
e di G arbarino Adelaide contro  l ’inclusione 
n e ll’ elenco delle s trad e  com unali della 
s tra d a  vicinale, in p a rte  p riv a ta , che dal 
gazom etro va so tto  gli a rg in i;

2. accoglie la dom anda di Ivaldi Guido 
e G. B a ttis ta  p e r  concessione a rea  nel ci­
m itero di Moirano;

3. d e libera  l’acquisto  del triangolo  di 
te rren o  di p ro p rie tà  dei fratelli O ttolenghi 
posto  d ietro  la  casa  C aratti fra  il Corso 
Bagni e là Via a lla  Bollente;

. 4. A pprova l’istituzione d’una  q u arta  
sezione della  2* m aschile e l’a p e r tu ra  dei 
concorsi ai posti di m aestra  nelle classi 
su b u rb an e  della fem m inile di Moirano;

5. Accoglie la  dom anda p er l’im pianto 
di un peso pubblico in Moirano, a co s tru ­
irsi a  spese degli u ten ti, esercito  su lla  
ta riffa  com unale, con faco ltà  di risca tto  al 
Comune dopo 3 anni di concessione;

6. Nomina il Consigliere Gardini-Ble3i 
a  m em bro della Commissione D aziaria ..

Rim angono ancora pochi num eri dell’o r­
dine del giorno, m a s ta n te  l’o ra  ta rd a , è 
sc io lta  la  sedu ta .


